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CAMMINERO’  
 
RIT. Camminerò, camminerò sulla tua strada Signor.  
Dammi la mano voglio restar per sempre insieme a Te. 

 
Quando ero solo, solo e stanco nel mondo, quando non c’era l’amor: 
 tante persone io vidi intorno a me, sentivo cantare così. RIT. 
 
Io non capivo, ma rimasi a sentir quando anch’io vidi il Signor.  
Lui mi chiamava, chiamava anche me ed io gli risposi così. RIT. 
 
Or non m’importa se uno ride di me, lui certamente non sa,  
del gran tesoro che trovai quel di e dissi al Signore così. RIT. 
 
A volte son triste, ma mi guardo intorno, scopro il mondo e l’amor.  
Son questi i doni che Lui dona a me, felice ritorno a cantar. RIT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al termine del canto ragazzi metteranno nel braciere alcuni grani di in-
censo poi saluteranno Gesù Eucaristia con il segno di croce e la genu-
flessione e usciranno in silenzio dalla chiesa. 
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Adorazione Eucaristica  
 

Introduzione (catechista) 

 
Cari ragazzi, siamo giunti al termine del nostro cammino quaresimale: 

il percorso di qualificazione alle olimpiadi della fede sta per concludersi. 
Dopo sei settimane di impegni, per imparare ad essere testimoni di Ge-
sù, aiutati dalla sua Parola, facciamo una sosta davanti all’altare dove 
c’è Gesù Eucaristia per deporre dinnanzi a Lui tutta la nostra fatica, e 
attingere la forza per continuare con gioia il nostro percorso. 

 
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
1° Momento  Chiediamo perdono 
 
Cat. Per metterci dinnanzi a Gesù dobbiamo esserne degni, essere liberi 

da tutto ciò che ancora intralcia la strada per arrivare a Lui. 
Facciamo un momento di silenzio e proviamo a riflettere:   
quali sono stati gli impedimenti che hanno reso difficile il nostro cammino 
quaresimale? 
cosa dobbiamo cambiare nella nostra vita per essere autentici testimoni 
di Gesù? 
 
(consegna del cartoncino con disegnati i sandali ) 
 
Se vogliamo davvero diventare testimoni dobbiamo fare un gesto 
di umiltà: toglierci i sandali cioè  presentarci davanti al Signore, 
scalzi ( liberi dalle nostre sicurezze), per lasciarci invadere dal 
fuoco del suo amore, proprio come ha fatto Mosè al roveto arden-
te.   
 
 

Dal libro dell’Esodo 3,5-5 
 

Il Signore vide che Mosè si era avvicinato per vedere e Dio 
lo chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè!”. Rispose: 
“Eccomi!”. Riprese: “Non avvicinarti! Togliti i sandali dai pie-

di, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!” 

Momento di silenzio  
Invitare i bambini a scrivere sul cartoncino le loro mancanze. 
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Preghiera corale 
 
1.  Signore, anche se adesso usciamo di chiesa, non vogliamo dimenticarci di te e delle 
tue parole. 
Ti abbiamo ascoltato, e abbiamo capito che tu sei il pane della vita. Solo nutrendoci di te 
abbiamo la gioia e la forza di imitare il tuo amore.  
 
2. Ti abbiamo pregato per i genitori: aiutaci ad essere sinceri e obbedienti con loro; 
Ti abbiamo ricordato i nonni e gli anziani che conosciamo: aiutaci a dimostrare loro rico-
noscenza e attenzione, usando pazienza e tenerezza 
 
3. Abbiamo pregato per gli amici; aiutaci ad essere leali, ad accogliere tutti, a coinvolgere 
chi rimane solo. Vogliamo donare a tutti la tua amicizia. 
 
Tutti insieme:  Ti preghiamo Gesù  per la pace nel mondo: possiamo cominciare noi 
stessi a costruire un mondo migliore, se non ci chiudiamo nell’egoismo, se sappiamo 
perdonare, se ci facciamo prossimo di tutti.  
 
Ti preghiamo anche per la nostra parrocchia . 
Anche noi possiamo renderla vivace e ricca dei nostri doni se sfruttiamo le nostre qualità. 
Tu ci hai presentato come modello del tuo Regno, come esempio che anche i grandi 
devono seguire. Aiutaci ad essere veramente di esempio con il nostro impegno, la nostra 
fede, e la gioia di essere tuoi amici.  
 

Consegna del mandato: 
 Il  sacerdote brucia le fiaccole nel braciere e consegna i cartoncini–attestato ai ragazzi dopo aver pronuncia-
to queste parole: 

  
Lascia che il fuoco dell’amore di Dio raggiunga tutta la vostra persona  

 e diffondete il calore che avete dentro di voi,  
non tenete nulla solo per voi. 

 Diffondete il fuoco là dove vivete, dove studiate,  
dove giocate, lì dove siete... 

Diffondetelo nelle persone che amate,  in chi vi sta vicino,  
in chi si è allontanato da voi, in chi ha il cuore solitario e freddo… 

E la grazia del Signore vi conceda di essere sempre  
Testimoni  fedeli del Suo amore. 

 
Tutti. Amen 
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Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 

 
1. Nell'ultima sua Cena 

Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi». 
 

 
2. «Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». 
 
3. È Cristo il pane vero 

diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
la Chiesa di Gesù. 

 

 

Canto: Sei tu, Signore, il pane 

 

 

 

 

 

 

TERZO MOMENTO: RINGRAZIAMENTO E MANDATO 
 
 

Gesto: mettiamo nel braciere l’ultima fiacco-
la del nostro cammino. Al termine della cele-
brazione accenderemo il fuoco. Con questo 
gesto vogliamo esprimere la nostra gratitudi-
ne al Signore per averci concesso di 
completare il cammino quaresimale e di-
venire così testimoni del suo amore.  
 
Invocazioni  
 
Signore, grazie per il tuo amore,  
grazie per la mano che continuamente ci tendi;  
grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie e la nostra ingratitudine;  
Grazie per tutti i doni, gli affetti,  le cose belle. 
Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia;  
grazie perché  egli ha voluto restare con noi nel sacramento dell'Eucaristia.  
grazie per i nostri genitori, che ci vogliono bene 
grazie per i nostri fratelli e sorelle, che sono i nostri primi amici 
grazie per i nostri nonni e zii 
grazie per i nostri sacerdoti e catechisti 
grazie per le persone che ci accolgono con un sorriso, che ci salutano con gioia  
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Cat. Mentre chiediamo scusa al Signore con il canto deponiamo accanto al 

braciere i cartoncini. 
 

Scusa Signore 
 
1. Scusa, Signore, 
Se bussiamo alla porta  del tuo cuore...siamo noi… 
Scusa , Signore, 
Se chiediamo, mendicanti, dell’amore...un ristoro da Te… 
 
Rit. Così la foglia quando è stanca cade giù… 
Ma poi la terra ha una vita sempre in più… 
Così la gente, quando è stanca vuole Te 
E tu Signore, 
Hai una vita sempre in più...sempre in più! 
 
2.  Scusa, Signore, 
Quando usciamo dalla strada del tuo amore… siamo noi.. 
Scusa, Signore, 
Se ci vedi solo all’ora del perdono...ritornare da Te… Rit 
 

Insieme diciamo 
 

Aiutami, Gesù, a pensare di più a Te 
Aiutami, Gesù, a non rendere il male per il male 
Aiutami, Gesù, a pregarti un po’ di più 
Aiutami, Gesù, a non dire bugie 
 
Aiutami, Gesù, ad essere più servizievole 
Aiutami, Gesù, a saper perdonare 
Aiutami, Gesù, ad essere più generoso 
Aiutami, Gesù, ad essere rispettoso 
 
Aiutami, Gesù, ad amare il prossimo 
Aiutami, Gesù, a non alzare la voce 
Aiutami, Gesù, a saper dire grazie 
Aiutami, Gesù, a saper apprezzare le cose belle 
 
Aiutami, Gesù, a non criticare 
Aiutami, Gesù, a non avere fretta 
Aiutami, Gesù, a trovarti nelle persone meno fortunate di me 
Aiutami, Gesù, ad essere obbediente 
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Preghiamo  

Sac. Gesù, Ti sei fatto nostro fratello, ci guidi sulla via del bene e ci nutri 

ogni giorno con il tuo Pane di Vita. 
Aiutaci ad amare la nostra vita, ad offrirla a Te, come Tu l’hai offerta al 
Padre. 
Rendici degni del perdono che continuamente ci offri. Aiutaci a capire 
che il modo più bello di amare è chiedere perdono a Te, per noi e per gli 
altri, come Tu hai fatto sulla croce. 

 
2° Momento: Dio rivela il suo volto 
 

Cat. Abbiamo deposto davanti al Signore le nostre mancanze e le 
nostre difficoltà, ora ascoltiamo la Sua Parola: 
 

 Dio si rivela nel fuoco   

Si depone vicino al braciere un lume  acceso o meglio ancora una fiaccola. 

Dal libro dell’Esodo 3, 1 - 6 - 14-15 
 

Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di 
Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo 
a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel ro-
veto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere que-
sto grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che 
si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, 
Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali 
dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra 
santa!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Poi disse: 
«Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi». Dio 
aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio 
dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio 
di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome 
per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di 

generazione in generazione.  
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Gesù si rivela nel pane e nel vino 

( si depone accanto al lume acceso, un cesto col pane e una 

brocca di vino) 

Dal vangelo di Luca 19, 19-20 

Gesù, preso un pane, rese grazie, lo 
spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo 
è il mio corpo che è dato per voi; fate 
questo in memoria di me». Allo stesso 

modo dopo aver cenato, prese il calice 
dicendo: «Questo calice è la nuova alle-
anza nel mio sangue, che viene versato 

per voi». 

Commento del sacerdote 

Preghiera di adorazione 

 
Signore Dio Padre, noi non ti vediamo ma sappiamo che sei con noi e ci 
inondi del fuoco del tuo amore. 
 
Signore Gesù, noi non ti vediamo come ti vedevano i tuoi discepoli, ma 
sappiamo che tu sei in mezzo a noi e ci vuoi bene. 
 
Non sentiamo la tua voce come la folla che ti seguiva, ma sappiamo che 
tu ci parli e vogliamo ascoltarti per conoscerti ed essere tuoi amici. 
 
Tu non ci prendi in braccio, come capitava spesso ai bambini di Gerusa-
lemme; ma certamente vuoi bene anche a noi e ci doni la tua benedizio-
ne. 
 
Noi vediamo sull’altare il Pane consacrato.  
Tu, nella sera della cena pasquale, hai detto: “prendete e mangiate, que-
sto è il mio Corpo”.  
Il Pane contiene la tua storia, ci parla di te e della tua bontà. 
 
 
 


